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..p^iB^IONE^iAMiVllNISrr.IlAZIONIì plesso 
^ .^ t^ ijim e n to  Tipo-Litografico ! ALFONSO

;’“!Le éòrn8péndehzé no A fintiate sbhò reBpinte, 
.i 1còrnei {fare; le ['lettere non affrancate

.Non.^iirestituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

XjI to 1  p e r  t r e  m e s i
2  p e r  s e i  m .e s i
3  p e r  -u .n  a n n o

all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 3 5  per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dopo la firma del Gerente Cent. 5 0  — 
Nel corpo del giornale L. 1  — Ringraziamenti 
necrologici L, 5  — Necrologie L. 1  la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
presso la Tipo-Litografia ALFONSO TIRELL1 
Portici Saracco accanto alla Posta.

PAGAMENTO ANTICIPATO

Le vicende di ‘questi giorni e 
i è  'nòstre personali contese con 
alcuno dei candidati ci tolgono ne­
cessariamente, per ragioni di de- 

i lieà/tezza, la possibilità di formu­
la le ‘una lista: — mentre non 
vorremmo che taluna esclusione 
potesse essere interpretata, per 
quanto uniforme alla nostra pas­
sata condotta, come resultato di 
rappresaglia personale.

. «Gli elettori hanno buon senso 
! ècl odorato -fino. Essi sceglie­
ranno il meglio dove si trova, e 
noi c’ inchineremo, come sempre, 
ossequenti ; al loro verdetto che 
'sarà'fruttò. ‘sènza dubbio di un 
esame coscienzioso e sereno dei 
irieriVi iii ‘ ciascuno.

del tronco Ovada-Asti, che segnerà 
un giorno auspicato negli annali della 
città nostra, e elle ricorderà agli Ac- 
quesi-gli eccelsi meriti del Senatore 
Saracco.

Il S indaco  dà atto della forbita re­
dazione, ed invita, a norma di legge, 
il Consiglio a nominare il Presidente 
per la discussione del conto. Su pro­
posta di Borreani , viene acclamato 
Scati, che assume la presidenza, rin­
graziando il Consiglio, dopo che Sin­
daco e colleglli della Giunta’ ebbero 
pigliato posto tra i Consiglieri.

Aperta la discussione, il Sindaco la 
alcune considerazioni sulla destinazione 
del residuo attivo 1891. L'avviso suo 
sarebbe di applicare una somma per 
estinzione parziale del debito incontrato 
per l’acquisto del fabbricato già Menotti. 
Altra opportuna somma vorrebbe esser 
impiegata per riparazione ed adatta­
menti alle Vecchie Terme, previo na­
turalmente accordo e concorso dell'Im­
presa; sarà pure opportuno, a suo av­
viso, l’aprire un accesso speciale alle 
Scuole femminili, dalla parte nordica 
del fabbricato.

’’L,v 1 ' Sédiilàdtl 2iJ Luglio 1892; iore'3 nòni.'
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■ Presiede il Sindaco •' Sen. Saracco

£!'Còriàiji-lièri1 presenti: 'Àcciisgni/Bdialis, 
'1 !Borreani, 'Carditi, Qorpiaglia, Gar- 

barino, tìuglieri, Lupi Marenco , 
Mbfdtli, ÓÙplenghiì\1. S,, Pastorino, 

1 '^'S^h^Scomz'zttÉgorlò, ZaiiolettiP. 
Zànoiétti T.

Scusano l’assenza: Bistolft, .Levi, Olio- 
.iflenghi Ezèc/ua. :

TLhS/Nb&òò, premésscrehe parte della 
“ somma dà 'mutuarsi per nFcostrùzione 

déirè’difi'ziò"Scólàstièo non occorrerà 
;sé,Sb‘ó'n:AéÌl'’àhnoi;dntfànté, e così gli 
interessi su tale somma non decorre- 
ràhnó'jtìhèhal'T0. Gennàio 93, invita il 

. Consigliò''à’ prònùtìziarsLdi conformità.' 
Còsi1* si’ dèli bòra. "

' Iiìtìi s d i 'faccH.tà di parlare al relatore 
delcbbtó 1Ì39Ì . '  ' 'V> •. '’m\\ uyV-v >  ̂ . . V-\ '

.A, L’AyVriiMARENpp .anome.della Com-' 

.. missione dà,lettura di un ampia è di­
ligente, relazione, j.qhe ,y;iene,i,attenta-; 

. morite àscqUat^ jd,a,i ■ Consiglieri. Riscòn { 
tr’ata l’esattézza delle cifro.esposte-dalia 
jrelaziope sindacale snelle,, varie partite! 
del, cg^ io , , , pelalor.e,, facca d i j al c u n i| 
]bi^ógni,;deìla,,città ,npstra, ;qualiisareb-i 

|;W q ipaggiop^.s^ariziamento per là 
. p^ùutz;^^pr^v^pdjulienni ,fUti[a discipli-j 
nàire il servizio delle pompe pergi’in-j 
cendi; nqcessit^ qqll’erqzione dqm nuovo; 
Teatro, lavori .di ; legnatura. Termina, 
accennando, alla non. iontana .apertura1

Rispondendo poi alle raccomandazioni 
della Commissione del conto, quanto 
alla pulizia dice che le cose procedono 
meglio che in passato, e che molte 
cose non si possono ottenere stante la 
struttura speciale della città; sarebbe 
desiderabile maggiore arrendevolezza 

, per parte dei proprietari; per altro, 
molti di questi si troverebbero nell’im­
possibilità di lare altrimenti; deplora 
che nella città nostra la pulizia, al 
pari dell'istruzione, siano alquanto, e 
forse troppo, neglette; Quanto alle 
pompe per gl’incendi, dice che alcune 
città d’Italia, tra cui Milano, Torino, 
si distinguono per esser provviste di 
tutto l’occorrente, mentre per esempio 
a Roma questo servizio è molto insuf­
ficiente. Dice che da noi non mancano 
gli attrezzi, ma che l’acqua è poca.

Terrà conto delle raccomandazioni 
nei limiti del possibile. Quanto al Tea­
tro nessuno più si presentò; égli con­
ferma intanto il proposito d’aiutare il 
costruttore, ma crede non spettarne Tini • 
ziativa al Comune. Circa la fognatura, 
la pratica è viva; sottoporrà quanto 
prima alla Giunta due progetti; l’uno 
per un canale succursale ai piedi della 
salita del Pallone, l’altro per l’oppor­
tuno abbassamento del canale di via 
de’ Ferrai. Ringrazia il relatore delle 
cortesi parole rivoltegli nell’accennare, 
alTapertura del tronco Ovada-Asti; 
dice che in quell’epoca il Comune de-:

■ libererà i modesti festeggiamenti di 
circostanza, aggiungendo che non si po-; 
trebbe ragionevolmente sollecitare dal 

- Governo l'anticipazione dell’apertura; 
.perchè, quésta sarebbe per esso onerosa.1 
Due anni dopo s’aprirà l’intera linea,1 
per cui disteremo da Genova di soli 
52 chilometri. S’augara e spera che

la città nostra ne risenta notevolissimi 
vantaggi.

S cati elogia la relazione del medico 
capo delle Terme, e dice che essa meri­
terebbe di venir tradotta nelle' più im­
portanti lingue, onde sia universalmente 
conosciuta ed apprezzata l’efficacia della 
nostra cura Termale. A complemento 
della relazione stessa occorrebbe una 
statistica generale dei curati, anche 
per stabilire se abbia luogo progresso 
o stazionarietà di accorrenti. Aggiunge 
che conviene colla debita prudenza vi­
gilare a che le misure adottate dal­
l’Impresa non sortano, effetto d’indurli 
a far capo altrove. Si rende ragione 
della delicatezza dell’argomento, ma là 
fidanza sul tatto e sull’oculatezza del 
Sindaco per quelle misure che l’inte­
resse nostro fosse per suggerirci.

Lu pi ribadisce l’opportunità di se ­
guire con vigile costanza l’andamento 
delle Terme. Richiama l’attenzione sul­
l’elevatezza delle tariffe delle operazioni, 
non credendo d’occuparsi delle altre 
tariffe. Conviene esservi aumento negli 
accorrenti, ma non proporzionale a 
quello di stazioni congeneri. Rileva 
quindi la necessità di abbassare le 
tariffe, specialmente quella del bagno 
semplice, più elevata qui che in ogni 
altro luogo. Crede perciò indispensa­
bile che il Comune insista presso l’Im­
presa ed ottenga, all’appoggio anche 
di reciproche concessioni, in dipendenza 
delle trattative vertenti. Quanto alla 
pulizia, constata che la parte inferiore 
è meno curata della superiore. Vor­
rebbe migliorato il metodo d’inaffia- 
mento, col dare la preferenza al sistema 
delle botti, adottate in tutti i centri 
importanti. Quanto agli attrezzi per 
l’estinzione incendi, ne riconosce la 
sufficienza; non approva il modo con 
cui son tenuti; vorrebbe che si dele­
gasse persona specialmente responsabile. 
Circa la nuova ferrovia, consente nei 
concetti del Sindaco, dettati da quel 
senso d’onestà che tutti gli riconoscono, 
ma s’augura che si trovi mezzo di ri­
muovere le difficoltà le quali potreb­
bero opporsi all’anticipata apertura.

Il  S indaco , quanto alle operazioni 
Termali, ne rilevò il continuo aumento e 
non potrebbe scostarsi da- quanto è. 
indicato nella sua relazione del conto. 
Egli procurò, sempre che anche le 
Nuove Terme siano frequentate; così 
all’inizio ed al termine d’ogni stagione 
evvi un certo numero di forestieri che 
dimorarlo in Acqui, con evidente van­
taggio dei cittadini- Dal distinto sani­
ta rio ’che soprassiede alla cura nello!

: Stabilimento in città, si potranno avere 
:lè indicazioni accennate. Non sarà per 
altro Tacile Tottenere dagli altri sani-! 
tari quei dati che giovino a comple­
tare quanto si desidera dagli interro­
ganti;

Conviene sull’elevatezza del prezzo 
del bagno asserendo anzi che questi

diminuiscono in numero. Pare per altro 
che ora si accordino facilitazioni per 
tutti, cittadini o non. Ritornerà vo­
lentieri su quest’argomento, perchè è 
nell’interesse stesso dell’impresa. Circa 
la pulizia, dice a Lupi che . le cose 
son migliorate, e che spera migliore­
ranno ancora previa l’opera dell’A­
gente comunale incaricato. Accenna ad 
alcuni provvedimenti prèsi da qualche 
tempo a questa parte. Conchiude di­
cendo:— « Ho lède che, compiute le 
grandi opere Jn corso, se si vorranno 
lasciar in disparte i lavori costosi e 
poco necessari, si potranno molto .no­
tevolmente migliorare i servizi locali; 
conviene non iscordare che le sole 
strade di Moirano e Lussito costarono 
oltre cento mila lire caduna. Allorché 
il Comune avrà ultimati i pagamenti 
delle cospicue opère ihtrapprese, si 
troverà mezzo di soddisfare ampiamente 
le legittime aspirazioni dei cittadini.»

B o r r e a n i associasi alle lodi tribu­
tate da Scati alla relazione del Medico 
Capo delle Terme; accenna all’ oppor­
tunità che la medesima sia licenziata 
alle stampe, a vantàggio dèlie nostre 
Terme ed a lode del Medico stesso. 
Ha fede nel continuo incremento del 
numero dei forestieri, e fonda la. fiducia 
sua sul fatto dell’ampliamento notevole 
dei casini circostanti. Spera che l’Im­
presa acconsentirà alla riduzione in 
ispecie del prezzo del bagno, al quale 
effetto rivolge analoga raccomanda­
zione al Sindaco.

Il S indaco  consente nell’opportunità 
di pubblicare la relazione del Medico 
Capo

S cati dice, che, seguendo 1’ esempio 
degli altri importanti Stabilimenti, 
converrebbe dare la più ampia pub­
blicità alle tabelle degli accorrenti. 
Rivolge in proposito caldo eccitamento 
al S'Tidaco ed alla Giunta, cui invita 
a valersi, ad opportunità, di pubblica­
zione periodica , dalla quale appaiono 
tutti indistintamente coloro che accor­
rono alle nostre Terme. Pigliando poi 
argomento da quanto si.disse dei fe­
steggiamenti che accompagneranno l’a­
pertura del tronco Ovada-Asti, vorrebbe 
che quelli consistessero in quàlche cosa 

, che rivesta carattere stabile e dura 
turo. Accenna ad alcune città, quali 
Asti e Tortona,: in cui :'s’ impiantarono 
musèi, che se non saranno cospicui 
per mole, debbonsi conèidèrare opere 
pregevoli. Altrettanto si potrebbe* fare 
nella città1 nostra. —* E’ d!avviso che 
questo sarebbe uno dei migliòri mezzi 
di solennizzai^ un avvenimento tanto 
grato, tramandandone si proficuamente 
la ricordanza.'1 " ' • :

' Il Sindacò’ fidando nella competenza 
di Scati in tali argomenti, lo • invita 
a formulare analoga concretà proposta. 
E ’ certo d’interpretarq il pensiero dèi 
colleghi della Giunta, nel proporre che 
i 'festeggiamoti, rivestano essenziale ■

*


